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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3343 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

il disegno di legge, composto da 10 articoli, presenta un conte-
nuto omogeneo e corrispondente al titolo;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

si valuti l’opportunità di approfondire la formulazione di alcuni
principi di delega; in particolare alcuni principi di delega sembrano
piuttosto costituire degli oggetti della delega, in contrasto con il
paragrafo 1, lettera d), della circolare sulla formulazione tecnica dei
testi legislativi del Presidente della Camera del 20 aprile 2001 che
prescrive di distinguere i principi e criteri direttivi dall’oggetto della
delega; si richiamano in tal senso la lettera c) del comma 1 dell’articolo
2 (« riordino delle deduzioni dalla base imponibile e delle detrazioni
dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, tenendo conto della
loro finalità e dei loro effetti sull’equità e sull’efficienza dell’imposta »);
la lettera c) del comma 1 dell’articolo 3 (« revisione della disciplina
delle variazioni in aumento e in diminuzione apportate all’utile o alla
perdita risultante dal conto economico per determinare il reddito
imponibile, al fine di adeguarla ai mutamenti intervenuti nel sistema
economico, anche allineando tendenzialmente tale disciplina a quella
vigente nei principali Paesi europei »); la lettera a) del comma 1
dell’articolo 4 (« razionalizzazione della struttura dell’IVA, con parti-
colare riferimento al numero e ai livelli delle aliquote e alla distribu-
zione delle basi imponibili tra le diverse aliquote, allo scopo di
semplificare la gestione e l’applicazione dell’imposta, contrastare l’e-
rosione e l’evasione fiscali e aumentare il grado di efficienza del sistema
impositivo in coerenza con la disciplina europea armonizzata dell’im-
posta »); si valuti altresì l’opportunità di circoscrivere meglio la portata
del principio di delega di cui al comma 1 dell’articolo 5 relativo al
« graduale superamento dell’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP) » (in proposito l’Ufficio parlamentare per il bilancio, nella sua
audizione del 26 novembre 2021, ha rilevato che « l’articolo 5, per
quanto certo nella finalità, risulta troppo indeterminato sia per quanto
attiene alle modalità di abolizione graduale dell’imposta, sia rispetto
alla necessità di garantire il finanziamento del fabbisogno sanitario »;
merita pure segnalare che l’Ufficio parlamentare per il bilancio ha
anche rilevato, in termini più generali, come nel provvedimento « anche
alla luce delle precedenti deleghe sulla riforma del sistema tributario,
manchino alcuni elementi di indirizzo fondamentali per un ridisegno
complessivo e organico »); per quanto concerne il principio di delega di
cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 9 (« coordinare sotto il

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3343-A



profilo formale e sostanziale il testo delle disposizioni legislative vigenti,
anche di recepimento e attuazione della normativa dell’Unione euro-
pea, apportando le modifiche opportune per garantire o migliorare la
coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa ») si ricorda che
la giurisprudenza della Corte costituzionale chiarisce che le deleghe di
riordino normativo, come quella cui si riferisce il principio richiamato,
concedono al legislatore delegato « un limitato margine di discrezio-
nalità per l’introduzione di soluzioni innovative, le quali devono co-
munque attenersi strettamente ai principi e criteri direttivi enunciati
dal legislatore delegante » (sentenza n. 61 del 2021);

si valuti infine l’opportunità di approfondire l’articolo 10, comma
1, che tra le altre cose prevede che la copertura finanziaria dei decreti
legislativi attuativi possa essere assicurata anche attraverso « compen-
sazione con le risorse finanziarie recate dai decreti legislativi adottati
ai sensi della presente legge, trasmessi alle Camere prima di quelli che
comportano i nuovi o maggiori oneri »; al riguardo andrebbe in
particolare approfondito se si intenda fare riferimento a decreti legi-
slativi già emanati ed entrati in vigore, come appare preferibile, alla
luce dei principi della legislazione contabile, ovvero a schemi di decreto
legislativo trasmessi alle Camere e non ancora definitivamente adottati;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

il comma 4 dell’articolo 1 prevede che qualora il termine per
l’espressione del parere parlamentare sugli schemi di decreto legislativo
scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine di delega
o successivamente, quest’ultimo è prorogato per un periodo di novanta
giorni (cd. « tecnica dello scorrimento »); si tratta di una norma
procedurale presente in molti provvedimenti di delega e che – come
segnalato dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 261 del 2017 –
pur consentendo di individuare comunque il termine di delega, pre-
senta « una formulazione ed una struttura lessicale oggettivamente
complessa »; al riguardo, si ricorda che, in precedenti analoghe circo-
stanze, il Comitato ha segnalato l’opportunità di prevedere, in luogo
dello scorrimento del termine di delega, termini certi entro i quali il
Governo deve trasmettere alle Camere gli schemi dei decreti legislativi
(quali ad esempio, trenta, sessanta o novanta giorni prima della
scadenza della delega); le medesime considerazioni valgono con rife-
rimento al comma 6 dell’articolo 9;

il comma 7 dell’articolo 1 prevede che il Governo, entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi adottati in attuazione della delega possa adottare disposizioni
integrative e correttive dei decreti legislativi medesimi; si tratta di una
formulazione che, sia pure non priva di precedenti, il Comitato ha
costantemente ritenuto non idonea ad individuare in modo inequivoco
il termine ultimo per l’emanazione dei decreti legislativi integrativi e
correttivi (si veda da ultimo il parere reso nella seduta del 10 novembre
2021 sul disegno di legge C. 3289); risulta pertanto preferibile fare
riferimento all’entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
adottati di modo che il termine per l’esercizio della delega volta
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all’emanazione di disposizioni integrative e correttive a ciascuno dei
decreti legislativi adottati scada, in modo inequivoco, ventiquattro mesi
dopo l’entrata in vigore di ciascuno di questi ultimi; alla luce di quanto
esposto, peraltro, si valuti altresì l’opportunità, con riferimento al
termine della delega per la codificazione tributaria di cui all’articolo 9,
comma 1, termine individuato in « dodici mesi dalla scadenza del
termine di cui all’articolo 1, comma 7 », di sostituire il rinvio mobile ad
un termine che potrebbe risultare di difficile individuazione in termini
univoci con una scadenza temporale precisa;

il testo del provvedimento è corredato di analisi tecnico-
normativa ma non di analisi di impatto della regolamentazione;

formula, alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del
Regolamento, le seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

provveda la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, a:

sostituire all’articolo 1, comma 7, le parole: « dell’ultimo dei » con
le seguenti: « di ciascuno dei »;

individuare un termine temporale preciso per la delega di cui
all’articolo 9, comma 1, evitando il « rinvio mobile » al termine di cui
all’articolo 1, comma 7;

il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire la formulazione dell’articolo 2,
comma 1, lettera c), dell’articolo 3, comma 1, lettera c), dell’articolo 4,
comma 1 lettera a); dell’articolo 5, comma 1; dell’articolo 9, comma 2,
lettera b); dell’articolo 10, comma 1;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di:

aggiungere all’articolo 1 comma 2, dopo le parole: « trasmessi
alle Camere » le seguenti: « , entro il novantesimo giorno antecedente il
termine di scadenza della delega, » e conseguentemente sopprimere il
comma 4;

aggiungere all’articolo 9, comma 4, dopo le parole: « trasmessi
alle Camere » le seguenti: « , entro il novantesimo giorno antecedente il
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termine di scadenza della delega, » e conseguentemente sopprimere il
comma 6.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 3343, recante « Delega al Go-
verno per la riforma fiscale », come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede referente presso la VI Commis-
sione;

rilevato, per quanto concerne il rispetto delle competenze legi-
slative costituzionalmente definite, come la delega legislativa prevista
dal disegno di legge investa le materie « sistema tributario e contabile
dello Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle
risorse finanziarie », riservate alla competenza legislativa esclusiva
statale, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione;

richiamato come l’articolo 53 della Costituzione, individuando i
due principi fondamentali che ispirano il nostro sistema di imposizione
fiscale, preveda, al primo comma, che "Tutti sono tenuti a concorrere
alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva" e, al
secondo comma, che "Il sistema tributario è informato a criteri di
progressività";

segnalato come tali principi, nel corso degli anni, abbiano for-
mato oggetto di ampia elaborazione da parte della Corte costituzionale,
che ne ha delineato la caratterizzazione, indicando anche le caratte-
ristiche delle prestazioni tributarie;

rilevato come il comma 7 preveda che il Governo, entro venti-
quattro mesi dalla "data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi adottati" in attuazione della delega, possa adottare disposi-
zioni integrative e correttive dei decreti legislativi medesimi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 1, comma 7, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di fare riferimento alla "data di entrata in vigore
di ciascuno dei decreti legislativi adottati" anziché alla "data di entrata
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in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi", al fine di evitare incertezze
in sede applicativa.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 3343,
recante « Delega al Governo per la riforma fiscale »;

apprezzate le finalità generali del provvedimento di semplifica-
zione e razionalizzazione del sistema fiscale e del connesso apparato
sanzionatorio amministrativo, anche attraverso un più efficace uso dei
dati in possesso delle amministrazioni, nonché di riduzione dei feno-
meni di evasione ed elusione fiscale;

preso atto, in particolare, del contenuto dell’articolo 6 che reca
specifici princìpi e criteri direttivi per la modernizzazione degli stru-
menti di mappatura degli immobili e la revisione del catasto dei
fabbricati, secondo cui:

i Comuni e l’Agenzia delle entrate dovranno essere dotati di
adeguati strumenti per l’individuazione e, eventualmente, il corretto
classamento di alcune fattispecie, quali gli immobili non censiti o che
non rispettano la reale consistenza di fatto, la relativa destinazione
d’uso ovvero la categoria catastale attribuita, i terreni edificabili
accatastati come agricoli e gli immobili abusivi;
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l’integrazione delle informazioni catastali dovrà essere dispo-
nibile a decorrere dal 1° gennaio 2026, con la specificazione che le
medesime informazioni non possano essere comunque utilizzate per la
determinazione della base imponibile dei tributi derivanti dalle risul-
tanze catastali né per la determinazione delle agevolazioni e dei
benefici sociali;

dovrà essere indicata per ciascuna unità immobiliare, oltre alla
rendita catastale anche una ulteriore rendita, suscettibile di periodico
aggiornamento, sulla base di appositi parametri;

si dovrà consentire nella consultazione catastale l’accesso alla
banca dati dell’Osservatorio del mercato immobiliare;

saranno previste per le unità immobiliari riconosciute di inte-
resse storico o artistico adeguate riduzioni del reddito delle unità
immobiliari urbane;

una quota dell’eventuale maggiore gettito è riservato alla ridu-
zione dell’imposizione tributaria sugli immobili e sia prevalentemente
attribuito ai comuni ove si trovano gli immobili interessati;

saranno previsti procedimenti amministrativi semplificati e mo-
dalità di collaborazione tra i Comuni e l’Agenzia delle entrate, affi-
dando a quest’ultima anche i compiti di indirizzo e coordinamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge
recante « Delega al Governo per la riforma fiscale » (C. 3343), come
risultante dagli emendamenti approvati dalla Commissione Finanze nel
corso dell’esame in sede referente;

valutato con favore, in particolare, l’articolo 3 che detta princìpi
e criteri direttivi per la revisione dell’IRES e della tassazione del
reddito di impresa stabilendo, tra l’altro, al comma 1, lettera a), il
principio della semplificazione e razionalizzazione della tassazione del
reddito d’impresa, finalizzate alla riduzione degli adempimenti ammi-
nistrativi a carico delle imprese, anche attraverso un rafforzamento del
processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali, con particolare
attenzione alla disciplina degli ammortamenti e alla revisione dei costi
parzialmente e totalmente indeducibili;
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preso altresì atto con favore dell’articolo 5 che detta princìpi e
criteri direttivi per il graduale superamento dell’imposta regionale sulle
attività produttive con priorità per le società di persone, gli studi
associati e le società tra professionisti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge n. 3343,
recante Delega al Governo per la riforma fiscale;

considerato che il disegno di legge è stato presentato dal Governo
dopo l’approvazione del documento conclusivo dell’indagine conosci-
tiva sulla riforma dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e altri
aspetti del sistema tributario, svolta dalle Commissioni Finanze della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

ricordato che il provvedimento è uno dei disegni di legge collegati
alla manovra di bilancio per il triennio 2022-2024, a norma dell’articolo
7, comma 2, lettera f), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, elencati
nella Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza
2021;

preso atto che la riforma del fisco, inserita nel PNRR come
riforma di accompagnamento, è stata avviata con la legge di bilancio
2022, che ha destinato 8 miliardi di euro a interventi specifici su IRPEF
e IRAP, in linea con le indicazioni del citato documento conclusivo
dell’indagine conoscitiva;

rilevato che gli obiettivi fondamentali della riforma, che costi-
tuiscono i princìpi e i criteri direttivi generali per l’esercizio della
delega, enunciati all’articolo 1, sono la crescita dell’economia, attra-
verso l’aumento dell’efficienza della struttura delle imposte e la ridu-
zione del carico fiscale sui redditi derivanti dall’impiego dei fattori di
produzione; la razionalizzazione e la semplificazione del sistema tri-
butario, preservandone la progressività, da attuare anche attraverso la
riduzione degli adempimenti a carico dei contribuenti e l’eliminazione
dei cosiddetti « micro-tributi », con gettito trascurabile per l’Erario; la
riduzione dell’evasione e dell’elusione fiscale;

tenuto conto che sulla revisione del sistema di imposizione
personale sui redditi, i cui principi e criteri direttivi specifici sono recati
dall’articolo 2, la legge di bilancio 2022 è intervenuta modificando il
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sistema delle aliquote e rivedendo il sistema delle detrazioni, con
particolare riferimento ai redditi da lavoro dipendente, da pensione e
da lavoro autonomo;

considerato che gli articoli 3, 4 e 5 elencano i principi e i criteri
direttivi per l’esercizio della delega, rispettivamente, per la revisione
dell’IRES e della tassazione del reddito di impresa, per la razionaliz-
zazione dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) e delle imposte indirette
sulla produzione e sui consumi, nonché per il graduale superamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);

rilevato che l’articolo 6 reca i princìpi e criteri direttivi per
modificare la disciplina relativa al sistema di rilevazione catastale, non
prevista dal documento conclusivo dell’indagine conoscitiva, al fine di
modernizzare gli strumenti di individuazione e di controllo delle
consistenze dei terreni e dei fabbricati;

tenuto conto che gli articoli 7, 8 e 9 elencano i principi e i criteri
direttivi per l’esercizio della delega, rispettivamente, per la revisione
delle addizionali comunali e regionali all’IRPEF, per la revisione del
sistema nazionale della riscossione e per la codificazione delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia tributaria;

osservato che le risorse, previste dall’articolo 10 per il finanzia-
mento della riforma, risultano essere state utilizzate dalla legge di
bilancio 2022 per le modifiche al sistema di tassazione delle persone
fisiche e che, pertanto, come disposto dal comma 2 dell’articolo 10
medesimo, i decreti legislativi dovranno trovare compensazione tra loro
o al proprio interno,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

parere espresso il 19 gennaio 2022

La XI Commissione,

esaminato nella seduta del 15 giugno 2022, per quanto di
competenza, il disegno di legge n. 3343, recante « Delega al Governo
per la riforma fiscale », nel testo modificato trasmesso in esito – da
ultimo – alla seduta della Commissione Finanze del 14 giugno 2022;

udita la relatrice Polverini;

considerato che la Commissione Lavoro ha già reso parere sul
testo precedentemente trasmesso in data 19 gennaio 2022 – i cui
contenuti qui s’intendono richiamati – e che il disegno di legge è stato
presentato dal Governo dopo l’approvazione del documento conclusivo
dell’indagine conoscitiva sulla riforma dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e altri aspetti del sistema tributario, svolta dalle
Commissioni Finanze della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica;
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ricordato che il provvedimento è uno dei disegni di legge collegati
alla manovra di bilancio per il triennio 2023-2025, a norma dell’articolo
7, comma 2, lettera f), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, elencati nel
Documento di economia e finanza 2022;

preso atto che – con riferimento agli aspetti di più specifica
competenza della Commissione Lavoro – le modifiche apportate in
sede referente concernono l’articolo 2 in ordine ai criteri di delega
sull’IRPEF;

osservato che a tal riguardo viene confermato il regime forfetario
per il lavoro autonomo di cui alla legge di stabilità 2015 (legge n. 190
del 2014) come modificata con la legge n. 145 del 2018;

valutato che tra i medesimi principi e criteri direttivi vi è quello
di ridurre gradualmente le aliquote medie effettive derivanti dall’ap-
plicazione dell’IRPEF a partire da quelle relative ai redditi medio-bassi
anche al fine di incentivare l’offerta di lavoro e la partecipazione al
mercato del lavoro, con particolare riferimento ai giovani e ai secondi
percettori di reddito, nonché l’attività imprenditoriale e l’emersione
degli imponibili e di ridurre gradualmente le variazioni eccessive delle
aliquote marginali effettive derivanti dall’applicazione dell’IRPEF,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

parere espresso il 15 giugno 2022

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo del disegno
di legge n. 3343, recante « Delega al Governo per la riforma fiscale »;

osservato che l’articolo 2, comma 1, lettera c-bis), prevede che
nella graduale trasformazione delle detrazioni per oneri dall’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) in rimborsi erogati diretta-
mente tramite piattaforme telematiche diffuse, debba essere data
priorità alle detrazioni di natura socio-sanitaria;

rilevato che l’articolo 5 specifica che il progressivo superamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) dovrà comunque
fornire le adeguate garanzie sia alle esigenze generali di finanziamento
del fabbisogno sanitario sia a quelle specifiche delle regioni che
presentano squilibri di bilancio sanitario o che sono sottoposte a piani
di rientro;
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osservato inoltre che, nell’ambito della riforma del catasto dei
fabbricati di cui all’articolo 6, la lettera a) del comma 2 specifica che
le informazioni presenti nel catasto non potranno essere utilizzate per
la determinazione della base imponibile dei tributi e, conseguente-
mente, nemmeno per la determinazione delle agevolazioni e dei bene-
fici sociali;

rilevato altresì che l’articolo 7, comma 1, lettera b), prevede, nel
quadro di riforma del sistema delle addizionali comunali e regionali
all’IRPEF, misure a tutela dell’equilibrio finanziario delle regioni che
presentano squilibri di bilancio sanitario o che sono sottoposte a piani
di rientro per disavanzi sanitari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge n. 3343,
recante « Delega al Governo per la riforma fiscale »;

premesso che:

il disegno di legge in discussione, come si evince dall’articolo 1,
si pone l’obiettivo di stimolare la crescita economica attraverso una
maggiore efficienza della struttura delle imposte e la riduzione del
carico fiscale sui fattori di produzione, preservando, al contempo, in
conformità al dettato costituzionale, la progressività del sistema, che
deve essere ispirato ad un principio generale di giustizia e equità;

rilevato che:

l’articolo 4 del provvedimento, riguardante la razionalizzazione
dell’IVA e di altre imposte indirette prevede, al comma 1, quali princìpi
e criteri direttivi cui dovrà attenersi il Governo nell’esercizio della
delega, la semplificazione della struttura della predetta imposta, anche
allo scopo di contrastare l’erosione e l’evasione fiscale (lettera a)), e
l’adeguamento delle strutture e delle aliquote della tassazione indiretta,
in coerenza con l’European Green Deal e con la disciplina europea
armonizzata dell’accisa, in modo tale da tener conto dell’impatto
ambientale dei diversi prodotti nonché con l’obiettivo di contribuire
alla riduzione progressiva delle emissioni di gas climalteranti, alla
promozione dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ed ecocompa-
tibili e alla promozione di uno sviluppo sostenibile (lettera b));
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rilevato altresì che:

l’articolo 6, al comma 1, reca i princìpi e criteri direttivi per la
modernizzazione degli strumenti di mappatura degli immobili e la
revisione del catasto dei fabbricati, prevedendo nuovi strumenti da
porre a disposizione dei comuni e all’Agenzia delle entrate, atti a
facilitare l’individuazione e il corretto classamento degli immobili, tra
i quali i terreni edificabili accatastati come agricoli (lettera a), n. 2);

nel comma 2 del predetto articolo si dispone che il Governo è
delegato altresì a prevedere, con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
l’integrazione delle informazioni presenti nel catasto dei fabbricati in
tutto il territorio nazionale, da rendere disponibile a decorrere dal 1°
gennaio 2026; nel medesimo comma si specifica, alla lettera a), che tali
informazioni non possano essere utilizzate per la determinazione della
base imponibile dei tributi la cui applicazione si fonda sulle risultanze
catastali e, conseguentemente, per la determinazione delle agevolazioni
e dei benefici sociali;

considerato che:

come espressamente stabilito dall’articolo 10, dall’esercizio della
delega legislativa per la revisione del sistema fiscale non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e non
deve derivare un incremento della pressione tributaria rispetto a quella
risultante dall’applicazione della legislazione vigente;

preso atto favorevolmente dell’impianto complessivo del provve-
dimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 3343, recante: "Delega al Go-
verno per la riforma fiscale", collegato alla manovra di bilancio
2022-2024, nel testo risultante dalle modifiche apportate in sede
referente;

premesso che il disegno di legge:

è volto a completare la riforma fiscale già avviata con la manovra
di bilancio per il triennio 2022-2024, che ha destinato sette miliardi di
euro al ridisegno delle aliquote IRPEF – ridotte da 5 a 4 con
alleggerimento del carico fiscale concentrato sui redditi medi – e un
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miliardo di euro all’esenzione dall’Irap delle persone fisiche esercenti
attività commerciali, arti e professioni;

dà attuazione alle linee di riforma delineate nel documento
conclusivo dell’indagine conoscitiva svolta dalle Commissioni Finanze
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, avente ad
oggetto la riforma dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e altri
aspetti del sistema tributario, al fine di migliorarne l’equità, l’efficienza
e la trasparenza;

concerne una delle riforme di accompagnamento del PNRR,
nonché una delle raccomandazioni specifiche per l’Italia formulate
dalla Commissione europea, al fine di ridurre ulteriormente le tasse sul
lavoro e aumentare l’efficienza del sistema, in particolare attraverso la
revisione delle aliquote marginali effettive, la razionalizzazione e la
riduzione delle spese fiscali, anche per l’IVA, e le sovvenzioni dannose
per l’ambiente, garantendo equità e riducendo la complessità delle
norme tributarie;

considerato che pur non rientrando nell’ambito operativo del
PNRR, gli interventi per la razionalizzazione e l’equità del sistema
fiscale indicati nel disegno di legge appaiono in grado di concorrere a
realizzare gli obiettivi generali di equità sociale e miglioramento della
competitività del sistema produttivo già indicati nelle citate raccoman-
dazioni all’Italia, attraverso la definizione di un sistema fiscale certo ed
equo;

valutate con favore le modifiche apportate al disegno di legge nel
corso dell’esame in sede referente, con particolare riferimento, per
quanto di competenza, agli opportuni richiami al regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in
materia di protezione dei dati personali, inseriti agli articoli 1, comma
1, lettera b), punto 1-bis e lettera d), nonché all’articolo 2, comma 1,
lettera c-bis);

rilevato che il provvedimento delinea un rafforzato impegno
nell’azione di contrasto all’evasione e all’elusione fiscali volto a ridurre
l’attuale tax gap, sia attraverso la piena utilizzazione dei dati dell’ana-
grafe tributaria, il potenziamento dell’analisi del rischio e il ricorso alle
tecnologie digitali e alle soluzioni di intelligenza artificiale, sia mediante
il consolidamento del rapporto di fiducia tra contribuenti e fisco,
favorendo un incremento del livello di compliance;

considerato che l’impianto complessivo del disegno di legge
prospetta una riforma del sistema tributario che appare coerente con
gli obiettivi di transizione digitale ed ecologica posti al centro del piano
di rilancio dell’Unione europea e in linea con le citate raccomandazioni
formulate dalla Commissione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 3343,
recante « Delega al Governo per la riforma fiscale », nel testo risultante
dagli emendamenti approvati durante l’esame in sede referente, e
rilevato che:

il provvedimento, che reca un’ampia delega al Governo di riforma
del sistema fiscale, appare prevalentemente riconducibile alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione (sistema tributario e contabile
dello Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle
risorse finanziarie);

potrebbe risultare opportuno, fermo restando il carattere esclusivo
delle competenze legislative coinvolte, prevedere il coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali, sotto forma di parere, rispettiva-
mente, della Conferenza Stato-regioni, della Conferenza Stato-città e
della Conferenza unificata, con riferimento all’attuazione dei principi
e criteri direttivi di delega di cui agli articoli 5 (relativo all’IRAP), 6
(relativo al catasto) e 7 (relativo alle addizionali regionali e comunali
IRPEF),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di coinvolgere il
sistema delle autonomie territoriali ai fini dell’adozione dei decreti
legislativi attuativi dei principi e criteri direttivi di cui agli articoli 5, 6
e 7, prevedendo in particolare il parere della Conferenza Stato-regioni
per l’articolo 5, il parere della Conferenza Stato-città per l’articolo 6 e
il parere della Conferenza unificata per l’articolo 7.

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3343-A



TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3343

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Art. 1.

(Delega al Governo per la revisione del si-
stema fiscale e relativa procedura)

Art. 1.

(Delega al Governo per la revisione del si-
stema fiscale e relativa procedura)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi recanti la revisione del si-
stema fiscale. I decreti legislativi di cui al
presente comma sono adottati, nel rispetto
dei princìpi costituzionali, in particolare di
quelli previsti dagli articoli 3 e 53 della
Costituzione, nonché del diritto dell’Unione
europea, sulla base dei princìpi e criteri
direttivi specifici di cui agli articoli da 2 a
8 nonché dei seguenti princìpi e criteri
direttivi generali:

1. Identico:

a) stimolare la crescita economica at-
traverso l’aumento dell’efficienza della strut-
tura delle imposte e la riduzione del carico
fiscale sui redditi derivanti dall’impiego dei
fattori di produzione;

a) identica;

b) razionalizzare e semplificare il si-
stema tributario anche con riferimento:

b) identico:

1) agli adempimenti a carico dei
contribuenti al fine di ridurre i costi di
adempimento, di gestione e di amministra-
zione del sistema fiscale;

1) agli adempimenti dichiarativi e di
versamento a carico dei contribuenti al fine
di ridurre i costi di adempimento, di ge-
stione e di amministrazione del sistema
fiscale, anche attraverso il rigoroso ri-
spetto, da parte dell’amministrazione fi-
nanziaria, del divieto di richiedere al con-
tribuente documenti già in possesso delle
amministrazioni pubbliche ed estendendo
la possibilità di ottemperare agli adempi-
menti tributari in via telematica;

2) al pieno utilizzo dei dati resi
disponibili dalla fatturazione elettronica e
dalla trasmissione telematica dei corrispet-
tivi nonché alla piena realizzazione dell’in-
teroperabilità delle banche di dati, ferma
restando la salvaguardia dei dati personali
ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016;
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3) ad un utilizzo efficiente, anche
sotto il profilo tecnologico, da parte del-
l’amministrazione finanziaria, dei dati ot-
tenuti attraverso lo scambio di informa-
zioni;

2) all’individuazione e all’elimina-
zione di micro-tributi per i quali i costi di
adempimento dei contribuenti risultino ele-
vati a fronte di un gettito trascurabile per
lo Stato e trovando le opportune compen-
sazioni di gettito nell’ambito dei decreti
legislativi adottati ai sensi della presente
legge;

4) all’individuazione e all’elimina-
zione di micro-tributi per i quali i costi di
adempimento dei contribuenti risultino ele-
vati a fronte di un gettito trascurabile per
lo Stato e assicurando le opportune com-
pensazioni di gettito nell’ambito dei decreti
legislativi adottati ai sensi della presente
legge;

c) preservare la progressività del si-
stema tributario;

c) preservare la progressività del si-
stema tributario e garantire il rispetto del
principio di equità orizzontale;

d) ridurre l’evasione e l’elusione fi-
scali.

d) ridurre l’evasione e l’elusione fi-
scali, anche attraverso la piena utilizza-
zione dei dati che affluiscono al sistema
informativo dell’anagrafe tributaria, il po-
tenziamento dell’analisi del rischio, il ri-
corso alle tecnologie digitali e alle soluzioni
di intelligenza artificiale, ferma restando la
salvaguardia dei dati personali ai sensi del
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
nonché mediante il rafforzamento del re-
gime di adempimento collaborativo di cui
al titolo III del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 128;

e) garantire il rispetto dell’autonomia
tributaria degli enti territoriali;

f) razionalizzare le sanzioni ammini-
strative, garantendone la gradualità e la
proporzionalità rispetto alla gravità delle
violazioni commesse, con particolare atten-
zione alle violazioni formali o meramente
formali.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica,
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione dei pareri da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, che sono resi
entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione. Le Commissioni possono chiedere al
Presidente della rispettiva Camera di pro-
rogare di venti giorni il termine per l’e-
spressione del parere, qualora ciò si renda

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica
che indichi, per ciascuna misura, l’impatto
sul gettito e, ove pertinente, l’impatto in
termini di tributi locali, e corredati altresì
della relazione sull’analisi di impatto della
regolamentazione, sono trasmessi alle Ca-
mere ai fini dell’espressione dei pareri da
parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che sono resi entro trenta giorni dalla
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necessario per la complessità della materia
o per il numero dei decreti legislativi. De-
corso il termine previsto per l’espressione
del parere o quello eventualmente proro-
gato, i decreti legislativi possono essere
comunque adottati.

data di trasmissione. Le Commissioni pos-
sono chiedere al Presidente della rispettiva
Camera di prorogare di venti giorni il ter-
mine per l’espressione del parere, qualora
ciò si renda necessario per la complessità
della materia o per il numero dei decreti
legislativi. Decorso il termine previsto per
l’espressione del parere o quello eventual-
mente prorogato, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque adottati.

3. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari di cui al
comma 2, trasmette nuovamente i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e di motivazione. I pareri definitivi delle
Commissioni competenti per materia sono
espressi entro dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i
decreti legislativi possono essere comunque
adottati.

3. Identico.

4. Qualora i termini per l’espressione
dei pareri parlamentari di cui ai commi 2
e 3 scadano nei trenta giorni che precedono
la scadenza dei termini di delega previsti
dai commi 1, 6 e 7, o successivamente,
questi ultimi sono prorogati di novanta
giorni.

4. Identico.

5. Nei decreti legislativi di cui al comma
1, il Governo provvede all’introduzione delle
nuove norme mediante la modifica o l’in-
tegrazione delle disposizioni che regolano
le materie interessate dai decreti medesimi
provvedendo ad abrogare espressamente le
norme incompatibili.

5. Identico.

6. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di cui al comma 1, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi pre-
visti dalla presente legge e secondo la pro-
cedura di cui al presente articolo, uno o più
decreti legislativi recanti le norme even-
tualmente occorrenti per il coordinamento
formale e sostanziale tra i decreti legislativi
adottati ai sensi della presente legge e le
altre leggi dello Stato e per l’abrogazione
espressa delle norme incompatibili.

6. Identico.

7. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi della presente
legge, entro ventiquattro mesi dalla data di

7. Identico.
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entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi medesimi, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi previsti dalla presente
legge e secondo la procedura di cui al
presente articolo.

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
del sistema di imposizione personale sui

redditi)

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
del sistema di imposizione personale sui

redditi)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali fissati
dal medesimo articolo 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici per la
revisione del sistema di imposizione perso-
nale sui redditi:

1. Identico:

a) progressiva e tendenziale evolu-
zione del sistema verso un modello com-
piutamente duale che preveda:

1) l’applicazione della medesima ali-
quota proporzionale di tassazione ai red-
diti derivanti dall’impiego del capitale, an-
che nel mercato immobiliare, e ai redditi
direttamente derivanti dall’impiego del ca-
pitale nelle attività di impresa e di lavoro
autonomo condotte da soggetti diversi da
quelli a cui si applica l’imposta sul reddito
delle società (IRES);

2) l’applicazione dell’imposta sui red-
diti delle persone fisiche (IRPEF) ai redditi
diversi da quelli di cui al numero 1) della
presente lettera e la sua revisione secondo
i princìpi indicati dalla lettera b);

a) progressiva revisione del tratta-
mento fiscale dei redditi personali deri-
vanti dall’impiego del capitale, allo scopo di
favorire l’efficiente funzionamento del mer-
cato dei capitali, aumentando il grado di
neutralità fiscale e prevedendo ordinaria-
mente l’applicazione di un prelievo pro-
porzionale e regimi cedolari ai redditi di
capitale, nonché distinguendo tra redditi di
capitale mobiliare e immobiliare;

b) mantenimento delle disposizioni di
cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché, al
fine di favorire l’emersione degli imponi-
bili, previsione di un’imposta opzionale e
sostitutiva delle imposte sui redditi, per i
due periodi di imposta successivi al pas-
saggio dal regime forfetario di cui al citato
articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, al regime ordina-
rio, per i contribuenti persone fisiche eser-
centi attività d’impresa, arti o professioni
che, nell’anno precedente, hanno conse-
guito ricavi o hanno percepito compensi
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non superiori a una soglia da determinare
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1
della presente legge, con l’individuazione di
meccanismi applicativi idonei a evitare com-
portamenti elusivi;

b) revisione dell’IRPEF finalizzata a
garantire che sia rispettato il principio di
progressività e a:

c) identico:

1) ridurre gradualmente le aliquote
medie effettive derivanti dall’applicazione
dell’IRPEF anche al fine di incentivare l’of-
ferta di lavoro e la partecipazione al mer-
cato del lavoro, con particolare riferimento
ai giovani e ai secondi percettori di reddito,
nonché l’attività imprenditoriale e l’emer-
sione degli imponibili;

1) ridurre gradualmente le aliquote
medie effettive derivanti dall’applicazione
dell’IRPEF, a partire da quelle relative ai
redditi medio-bassi, anche al fine di incen-
tivare l’offerta di lavoro e la partecipazione
al mercato del lavoro, con particolare ri-
ferimento ai giovani e ai secondi percettori
di reddito, nonché l’attività imprenditoriale
e l’emersione degli imponibili;

2) ridurre gradualmente le varia-
zioni eccessive delle aliquote marginali ef-
fettive derivanti dall’applicazione dell’IR-
PEF;

2) identico;

c) riordino delle deduzioni dalla base
imponibile e delle detrazioni dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche, te-
nendo conto della loro finalità e dei loro
effetti sull’equità e sull’efficienza dell’im-
posta;

d) riordino delle deduzioni dalla base
imponibile e delle detrazioni dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche, te-
nendo conto della loro finalità, con parti-
colare riguardo alla tutela del bene casa, e
dei loro effetti sull’equità e sull’efficienza
dell’imposta e destinando le risorse deri-
vanti dalla loro eventuale eliminazione o
rimodulazione, fatto salvo quanto previsto
alla lettera f), ai contribuenti soggetti al-
l’IRPEF, con particolare riferimento a quelli
con redditi medio-bassi;

e) a seguito del riordino di cui alla
lettera d), graduale trasformazione, senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica,
delle detrazioni spettanti ai sensi dell’arti-
colo 15, comma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, con priorità per quelle di
natura socio-sanitaria, in relazione ad ac-
quisti tracciabili di specifici beni e servizi,
in rimborsi erogati direttamente tramite
piattaforme telematiche diffuse, ferma re-
stando la salvaguardia dei dati personali ai
sensi del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016;
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d) armonizzazione dei regimi di tas-
sazione del risparmio, tenendo conto del-
l’obiettivo di contenere gli spazi di elusione
dell’imposta.

f) progressiva armonizzazione dei re-
gimi di tassazione del risparmio, anche con
riferimento alle basi imponibili e al pro-
gressivo superamento della distinzione tra
redditi di capitale e redditi diversi di na-
tura finanziaria, prevedendo, in ogni caso,
che tale armonizzazione operi esclusiva-
mente con riferimento ai redditi prodotti
dopo l’entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi con cui è attuata e tenendo conto
dell’obiettivo di contenere gli spazi di elu-
sione e di erosione dell’imposta;

g) attuazione del principio di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), numero
1), con specifico riferimento alle modalità
di versamento dell’IRPEF dovuta dai lavo-
ratori autonomi, dagli imprenditori indivi-
duali e da tutti i contribuenti a cui si
applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale di cui all’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, mantenendo l’attuale sistema di cal-
colo del saldo e degli acconti anche previ-
sionale, prevedendo, senza penalizzazioni
per i contribuenti rispetto alla normativa
vigente, una più equa distribuzione del
carico fiscale nel corso del tempo, anche
attraverso un meccanismo di progressiva
introduzione della periodicità mensile degli
acconti e dei saldi e l’eventuale riduzione
della ritenuta d’acconto, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica.

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1,
lettera b), si intendono per aliquote medie
e marginali effettive quelle derivanti dal-
l’applicazione dell’IRPEF senza tenere conto
né dei regimi sostitutivi né delle detrazioni
diverse da quelle per tipo di reddito.

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1,
lettera c), si intendono per aliquote medie
e marginali effettive quelle derivanti dal-
l’applicazione dell’IRPEF senza tenere conto
né dei regimi sostitutivi né delle detrazioni
diverse da quelle per tipo di reddito.

3. All’attuazione delle disposizioni di
delega di cui al comma 1, lettera b), del
presente articolo si provvede nei limiti delle
risorse di cui all’articolo 10, comma 2, della
presente legge.

3. All’attuazione delle disposizioni di
delega di cui al comma 1, lettere c) e f), del
presente articolo si provvede nei limiti delle
risorse di cui all’articolo 10, comma 2, della
presente legge.
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Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
dell’IRES e della tassazione del reddito di

impresa)

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
dell’IRES e della tassazione del reddito di

impresa)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali fissati
dal medesimo articolo 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi per la revisione
dell’IRES e della tassazione del reddito di
impresa:

1. Identico:

a) coerenza del complessivo sistema
di tassazione del reddito di impresa con il
sistema di imposizione personale sui red-
diti di tipo duale previsto dall’articolo 2;

soppressa

b) semplificazione e razionalizzazione
dell’IRES, finalizzate alla riduzione degli
adempimenti amministrativi a carico delle
imprese, anche attraverso un rafforza-
mento del processo di avvicinamento tra
valori civilistici e fiscali, con particolare
attenzione alla disciplina degli ammorta-
menti;

a) semplificazione e razionalizzazione
della tassazione del reddito d’impresa, fi-
nalizzate alla riduzione degli adempimenti
amministrativi a carico delle imprese, an-
che attraverso un rafforzamento del pro-
cesso di avvicinamento tra valori civilistici
e fiscali, con particolare attenzione alla
disciplina degli ammortamenti e alla revi-
sione dei costi parzialmente e totalmente
indeducibili;

c) revisione della disciplina delle va-
riazioni in aumento e in diminuzione ap-
portate all’utile o alla perdita risultante dal
conto economico per determinare il red-
dito imponibile, al fine di adeguarla ai
mutamenti intervenuti nel sistema econo-
mico, anche allineando tendenzialmente tale
disciplina a quella vigente nei principali
Paesi europei;

b) identica;

d) tendenziale neutralità tra i diversi
sistemi di tassazione delle imprese, per
limitare distorsioni di natura fiscale nella
scelta delle forme organizzative e giuridi-
che dell’attività imprenditoriale.

c) identica.

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per la razionaliz-
zazione dell’imposta sul valore aggiunto e di

altre imposte indirette)

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per la razionaliz-
zazione dell’imposta sul valore aggiunto e di

altre imposte indirette)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali fissati

1. Identico:
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dal medesimo articolo 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi per la raziona-
lizzazione dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) e delle imposte indirette sulla produ-
zione e sui consumi:

a) razionalizzazione della struttura del-
l’IVA, con particolare riferimento al nu-
mero e ai livelli delle aliquote e alla distri-
buzione delle basi imponibili tra le diverse
aliquote, allo scopo di semplificare la ge-
stione e l’applicazione dell’imposta, contra-
stare l’erosione e l’evasione fiscali e aumen-
tare il grado di efficienza del sistema im-
positivo in coerenza con la disciplina eu-
ropea armonizzata dell’imposta;

a) identica;

b) adeguamento delle strutture e delle
aliquote della tassazione indiretta, in coe-
renza con l’European Green Deal e con la
disciplina europea armonizzata dell’accisa,
con l’obiettivo di contribuire alla riduzione
progressiva delle emissioni di gas climalte-
ranti e alla promozione dell’utilizzo di fonti
energetiche rinnovabili ed ecocompatibili.

b) adeguamento delle strutture e delle
aliquote della tassazione indiretta, in coe-
renza con l’European Green Deal e con la
disciplina europea armonizzata dell’accisa,
in modo tale da tener conto dell’impatto
ambientale dei diversi prodotti nonché con
l’obiettivo di contribuire alla riduzione pro-
gressiva delle emissioni di gas climalteranti
e alla promozione dell’utilizzo di fonti ener-
getiche rinnovabili ed ecocompatibili e alla
promozione di uno sviluppo sostenibile.

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per il graduale
superamento dell’imposta regionale sulle at-

tività produttive)

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per il graduale
superamento dell’imposta regionale sulle at-

tività produttive)

1. Nell’ambito della revisione comples-
siva dell’imposizione personale sui redditi
di cui all’articolo 2, nonché della revisione
dell’imposizione sul reddito di impresa di
cui all’articolo 3, il Governo è delegato ad
attuare con i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1 un graduale superamento dell’im-
posta regionale sulle attività produttive
(IRAP).

1. Nell’ambito della revisione comples-
siva dell’imposizione personale sui redditi
di cui all’articolo 2, nonché della revisione
dell’imposizione sul reddito di impresa di
cui all’articolo 3, il Governo è delegato ad
attuare con i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1 un graduale superamento dell’im-
posta regionale sulle attività produttive
(IRAP), con priorità per le società di per-
sone, gli studi associati e le società tra
professionisti.

2. All’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 si provvede ai sensi
dell’articolo 10, comma 2, della presente
legge.

2. Identico.

3. Gli interventi normativi disposti per
attuare il graduale superamento dell’IRAP
previsto al comma 1 garantiscono in ogni

3. Gli interventi normativi disposti per
attuare il graduale superamento dell’IRAP
previsto al comma 1 garantiscono in ogni
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caso il finanziamento del fabbisogno sa-
nitario.

caso il finanziamento del fabbisogno sa-
nitario e garantiscono altresì gettito in
misura equivalente per le regioni che pre-
sentano squilibri di bilancio sanitario ov-
vero per quelle che sono sottoposte a piani
di rientro i quali, in base alla legislazione
vigente, comportano l’applicazione, anche
automatica, di aliquote dell’IRAP maggiori
di quelle minime. Gli interventi normativi
di cui al presente articolo non devono
generare aggravi di alcun tipo sui redditi di
lavoro dipendente e di pensione.

Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per la moderniz-
zazione degli strumenti di mappatura degli
immobili e la revisione del catasto dei fab-

bricati)

Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per la moderniz-
zazione degli strumenti di mappatura degli
immobili e la revisione del catasto dei fab-

bricati)

1. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali fissati
dal medesimo articolo 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi per modificare
la disciplina relativa al sistema di rileva-
zione catastale al fine di modernizzare gli
strumenti di individuazione e di controllo
delle consistenze dei terreni e dei fabbri-
cati:

1. Identico.

a) prevedere strumenti, da porre a
disposizione dei comuni e dell’Agenzia
delle entrate, atti a facilitare e ad acce-
lerare l’individuazione e, eventualmente, il
corretto classamento delle seguenti fatti-
specie:

1) gli immobili attualmente non
censiti o che non rispettano la reale con-
sistenza di fatto, la relativa destinazione
d’uso ovvero la categoria catastale attri-
buita;

2) i terreni edificabili accatastati
come agricoli;

3) gli immobili abusivi, indivi-
duando a tale fine specifici incentivi e
forme di valorizzazione delle attività di
accertamento svolte dai comuni in questo
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ambito, nonché garantendo la trasparenza
delle medesime attività;

b) prevedere strumenti e modelli or-
ganizzativi che facilitino la condivisione
dei dati e dei documenti, in via telema-
tica, tra l’Agenzia delle entrate e i com-
petenti uffici dei comuni nonché la loro
coerenza ai fini dell’accatastamento delle
unità immobiliari.

2. Il Governo è delegato altresì a pre-
vedere, con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1, l’integrazione delle informa-
zioni presenti nel catasto dei fabbricati in
tutto il territorio nazionale, da rendere
disponibile a decorrere dal 1° gennaio
2026, secondo i seguenti princìpi e criteri
direttivi:

2. Identico:

a) prevedere che le informazioni ri-
levate secondo i princìpi di cui al presente
comma non siano utilizzate per la deter-
minazione della base imponibile dei tri-
buti la cui applicazione si fonda sulle
risultanze catastali né, comunque, per fi-
nalità fiscali;

a) prevedere che le informazioni ri-
levate secondo i princìpi di cui al presente
comma non possano essere utilizzate per
la determinazione della base imponibile
dei tributi la cui applicazione si fonda
sulle risultanze catastali e, conseguente-
mente, per la determinazione delle age-
volazioni e dei benefici sociali;

b) attribuire a ciascuna unità immo-
biliare, oltre alla rendita catastale deter-
minata secondo la normativa attualmente
vigente, anche il relativo valore patrimo-
niale e una rendita attualizzata in base,
ove possibile, ai valori normali espressi
dal mercato;

b) prevedere che sia indicata per
ciascuna unità immobiliare, oltre alla ren-
dita catastale risultante a normativa vi-
gente e sulla base dei dati nella dispo-
nibilità dell’Agenzia delle entrate, anche
un’ulteriore rendita, suscettibile di perio-
dico aggiornamento, determinata utiliz-
zando i criteri previsti dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 marzo 1998, n. 138, ove ne-
cessario, tenendo anche conto:

1) dell’articolazione del territorio
comunale in ambiti territoriali omogenei di
riferimento;

2) della rideterminazione delle de-
stinazioni d’uso catastali, distinguendole in
ordinarie e speciali;

3) dell’adozione di unità di consi-
stenza per gli immobili di tipo ordinario;

c) prevedere meccanismi di adegua-
mento periodico dei valori patrimoniali e
delle rendite delle unità immobiliari ur-
bane, in relazione alla modificazione delle

c) prevedere, nella consultazione ca-
tastale, l’accesso alla banca di dati del-
l’Osservatorio del mercato immobiliare;
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condizioni del mercato di riferimento e
comunque non al di sopra del valore di
mercato;

d) prevedere, per le unità immobi-
liari riconosciute di interesse storico o
artistico, come individuate ai sensi del-
l’articolo 10 del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, adeguate ri-
duzioni del valore patrimoniale medio or-
dinario che tengano conto dei particolari
e più gravosi oneri di manutenzione e
conservazione nonché del complesso dei
vincoli legislativi rispetto alla destina-
zione, all’utilizzo, alla circolazione giuri-
dica e al restauro di tali immobili.

d) prevedere, per le unità immobi-
liari riconosciute di interesse storico o
artistico, come individuate ai sensi del-
l’articolo 10 del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, adeguate ri-
duzioni del reddito delle unità immobi-
liari urbane, che tengano conto dei par-
ticolari e più gravosi oneri di manuten-
zione e conservazione nonché del complesso
dei vincoli legislativi alla destinazione, al-
l’utilizzo, alla circolazione giuridica e al
restauro di tali immobili.

3. Il Governo è delegato altresì a pre-
vedere, con i decreti legislativi di cui al-
l’articolo 1, che una quota dell’eventuale
maggiore gettito derivante dalle attività di
cui al comma 1 del presente articolo sia
destinata alla riduzione dell’imposizione
tributaria sugli immobili e sia prevalente-
mente attribuita ai comuni ove si trovano
gli immobili interessati dalle disposizioni
di cui al medesimo comma 1.

4. Il Governo è delegato altresì a pre-
vedere, con i decreti legislativi di cui al-
l’articolo 1, procedimenti amministrativi
semplificati e modalità di collaborazione
tra i comuni e l’Agenzia delle entrate,
affidando a quest’ultima anche i compiti di
indirizzo e coordinamento.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
delle addizionali comunali e regionali al-
l’IRPEF e del riparto tra lo Stato e i comuni
del gettito dei tributi sugli immobili destinati

a uso produttivo)

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
delle addizionali comunali e regionali al-
l’IRPEF e del riparto tra lo Stato e i comuni
del gettito dei tributi sugli immobili destinati

a uso produttivo)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali fissati
dal medesimo articolo 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi per la revisione
delle addizionali comunali e regionali al-
l’IRPEF:

1. Identico:

a) prevedere la sostituzione dell’addi-
zionale regionale all’IRPEF con una so-

a) prevedere la sostituzione dell’addi-
zionale regionale all’IRPEF con una so-
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vraimposta sull’IRPEF la cui aliquota di
base può essere aumentata o diminuita
dalle regioni entro limiti prefissati. La so-
stituzione deve garantire che con l’applica-
zione della nuova aliquota di base della
sovraimposta le regioni nel loro complesso
ottengano lo stesso gettito che avrebbero
acquisito applicando l’aliquota di base del-
l’addizionale regionale all’IRPEF stabilita
dalla normativa statale;

vraimposta sull’IRPEF la cui aliquota di
base può essere aumentata o diminuita
dalle regioni entro limiti prefissati, deter-
minati in modo da garantire alle regioni
nel loro complesso lo stesso incremento di
gettito ora garantito dall’applicazione del
livello massimo dell’addizionale regionale
all’IRPEF. La sostituzione deve garantire
che con l’applicazione della nuova aliquota
di base della sovraimposta le regioni nel
loro complesso ottengano lo stesso gettito
che avrebbero acquisito applicando l’ali-
quota di base dell’addizionale regionale al-
l’IRPEF stabilita dalla normativa statale;

b) prevedere, per le regioni sottoposte
a piani di rientro per disavanzi sanitari
che, in base alla legislazione vigente, com-
portano l’automatica applicazione di ali-
quote dell’addizionale all’IRPEF maggiori
di quelle minime, un incremento obbliga-
torio della sovraimposta calcolato in modo
da garantire lo stesso gettito ricavato dal-
l’applicazione delle aliquote delle addizio-
nali regionali all’IRPEF maggiorate nella
misura obbligatoria in base alla legisla-
zione attualmente vigente;

b) prevedere, per le regioni che pre-
sentano squilibri di bilancio sanitario ov-
vero per quelle che sono sottoposte a piani
di rientro per disavanzi sanitari che, in
base alla legislazione vigente, comportano
l’applicazione, anche automatica, di ali-
quote dell’addizionale all’IRPEF maggiori
di quelle minime, un incremento obbliga-
torio della sovraimposta calcolato in modo
da garantire lo stesso gettito attualmente
ricavato dall’applicazione delle aliquote delle
addizionali regionali all’IRPEF maggiorate
nella misura obbligatoria;

c) prevedere, per i comuni, che la
facoltà di applicare un’addizionale all’IR-
PEF sia sostituita dalla facoltà di applicare
una sovraimposta sull’IRPEF. I limiti alla
manovrabilità della sovraimposta comu-
nale sull’IRPEF da parte dei comuni sono
determinati in modo da garantire ai co-
muni nel loro complesso un gettito corri-
spondente a quello generato dall’applica-
zione dell’aliquota media dell’addizionale
comunale all’IRPEF in base alla legisla-
zione attualmente vigente.

c) prevedere, per i comuni, che la
facoltà di applicare un’addizionale all’IR-
PEF sia sostituita dalla facoltà di applicare
una sovraimposta sull’IRPEF. I limiti alla
manovrabilità della sovraimposta comu-
nale sull’IRPEF da parte dei comuni sono
determinati in modo da garantire ai co-
muni nel loro complesso lo stesso incre-
mento di gettito attualmente garantito dal-
l’applicazione del livello massimo dell’ad-
dizionale comunale all’IRPEF;

d) prevedere che una quota del gettito
proveniente dall’applicazione delle imposte
sostitutive istituite dall’articolo 1, commi
da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, nonché dall’attuazione delle dispo-
sizioni contenute all’articolo 2, comma 1,
lettera b), sia destinata ai comuni e alle
regioni sulla base della residenza dei con-
tribuenti, garantendo la neutralità finan-
ziaria tra i vari livelli di governo interes-
sati.
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2. In attuazione dei princìpi del federa-
lismo fiscale, allo scopo di rafforzare gli
elementi di responsabilizzazione e traspa-
renza nella gestione della finanza locale, in
linea con il principio della separazione
delle fonti di finanziamento per i diversi
livelli di governo, i decreti legislativi di cui
all’articolo 1 devono prevedere la revisione
dell’attuale riparto tra lo Stato e i comuni
del gettito dei tributi sugli immobili desti-
nati a uso produttivo appartenenti al gruppo
catastale D ed eventualmente degli altri
tributi incidenti sulle transazioni immobi-
liari.

2. In attuazione dei princìpi del federa-
lismo fiscale, allo scopo di rafforzare gli
elementi di responsabilizzazione e traspa-
renza nella gestione della finanza locale, in
linea con il principio della separazione
delle fonti di finanziamento per i diversi
livelli di governo, i decreti legislativi di cui
all’articolo 1 possono prevedere la revi-
sione dell’attuale riparto tra lo Stato e i
comuni del gettito dei tributi sugli immobili
destinati a uso produttivo appartenenti al
gruppo catastale D ed eventualmente degli
altri tributi incidenti sulle transazioni im-
mobiliari.

3. Le revisioni di cui al comma 2 devono
avvenire senza oneri per lo Stato, compen-
sando eventuali variazioni di gettito per i
diversi livelli di governo attraverso la cor-
rispondente modifica del sistema dei tra-
sferimenti erariali, degli altri tributi comu-
nali e dei fondi di riequilibrio.

3. Identico.

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
del sistema nazionale della riscossione)

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
del sistema nazionale della riscossione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali fissati
dal medesimo articolo 1 e in particolare
quelli indicati nelle lettere a), b) e c) del
comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi per la revisione del sistema nazio-
nale della riscossione:

Identico.

a) incrementare l’efficienza del si-
stema nazionale della riscossione e sempli-
ficarlo, orientandone l’attività verso obiet-
tivi di risultato piuttosto che di esecuzione
del processo, revisionando l’attuale mecca-
nismo della remunerazione dell’agente della
riscossione, favorendo l’uso delle più evo-
lute tecnologie e delle forme di integra-
zione e interoperabilità dei sistemi e del
patrimonio informativo funzionali alle at-
tività della riscossione ed eliminando du-
plicazioni organizzative, logistiche e fun-
zionali, con conseguente riduzione di costi;

b) individuare un nuovo modello or-
ganizzativo del sistema nazionale della ri-
scossione, anche mediante il trasferimento
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delle funzioni e delle attività attualmente
svolte dall’agente nazionale della riscos-
sione, o di parte delle stesse, all’Agenzia
delle entrate, in modo da superare l’attuale
sistema, caratterizzato da una netta sepa-
razione tra l’Agenzia delle entrate, titolare
della funzione della riscossione, e l’Agenzia
delle entrate-Riscossione, soggetto che svolge
le attività di riscossione;

c) nell’introdurre il nuovo modello
organizzativo di cui alla lettera b), garan-
tire la continuità del servizio della riscos-
sione attraverso il conseguente trasferi-
mento delle risorse strumentali, nonché
delle risorse umane, senza soluzione di
continuità.

Art. 9.

(Delega al Governo per la codificazione in
materia tributaria)

Art. 9.

(Delega al Governo per la codificazione in
materia tributaria)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla scadenza del ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 7, uno o
più decreti legislativi per la codificazione
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria tributaria, per garantire la certezza
dei rapporti giuridici e la chiarezza del
diritto nel sistema tributario, compresi l’ac-
certamento, le sanzioni e la giustizia tribu-
taria.

1. Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

2. Identico:

a) organizzare le disposizioni per set-
tori omogenei, ove possibile intervenendo
mediante modifiche espresse ai codici o
testi unici di settore già vigenti;

a) identica;

b) coordinare, sotto il profilo formale
e sostanziale, il testo delle disposizioni le-
gislative vigenti, anche di recepimento e
attuazione della normativa dell’Unione eu-
ropea, apportando le modifiche opportune
per garantire o migliorare la coerenza giu-
ridica, logica e sistematica della normativa;

b) identica;
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c) assicurare l’unicità, la contestualità,
la completezza, la chiarezza e la semplicità
della disciplina relativa a ogni settore;

c) identica;

d) aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo anche al fine di adeguarlo a
quello degli atti dell’Unione europea;

d) aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo anche al fine di adeguarlo a
quello degli atti dell’Unione europea; evi-
tare rinvii superflui, assicurando che cia-
scuna norma sia semanticamente chiara e
concettualmente autosufficiente, secondo
quanto previsto dall’articolo 2 della legge
27 luglio 2000, n. 212;

e) indicare esplicitamente le norme
abrogate, fatta salva comunque l’applica-
zione dell’articolo 15 delle disposizioni sulla
legge in generale premesse al codice civile.

e) identica;

f) prevedere un monitoraggio perio-
dico della legislazione tributaria codificata.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, del Ministro del-
l’economia e delle finanze e degli altri
Ministri eventualmente competenti in rela-
zione alle singole materie oggetto di codi-
ficazione, di concerto con gli altri Ministri
competenti, previa acquisizione del parere
del Consiglio di Stato.

3. Identico.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi alle Camere ai
fini dell’espressione dei pareri da parte
della Commissione parlamentare per la sem-
plificazione e delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti legi-
slativi possono essere comunque adottati.

4. Identico.

5. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari di cui al
comma 4, trasmette nuovamente i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e di motivazione. I pareri definitivi delle
Commissioni parlamentari sono espressi en-
tro dieci giorni dalla data della nuova tra-
smissione. Decorso tale termine, i decreti
possono essere comunque adottati.

5. Identico.
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6. Qualora i termini per l’espressione
dei pareri parlamentari di cui ai commi 4
e 5 scadano nei trenta giorni che precedono
la scadenza del termine di delega previsto
dal comma 1, o successivamente, quest’ul-
timo è prorogato di novanta giorni.

6. Identico.

7. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi del presente ar-
ticolo, entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno di essi, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi e secondo la pro-
cedura di cui al presente articolo.

7. Identico.

Art. 10.

(Disposizioni finanziarie)

Art. 10.

(Disposizioni finanziarie)

1. Salvo quanto disposto dal comma 2
del presente articolo, dall’attuazione delle
deleghe di cui agli articoli 1 e 9 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

1. Salvo quanto disposto dal comma 2
del presente articolo, dall’attuazione delle
deleghe di cui agli articoli 1 e 9 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e non deve derivare
incremento della pressione tributaria ri-
spetto a quella risultante dall’applicazione
della legislazione vigente.

2. In considerazione della complessità
della materia trattata e dell’impossibilità
di procedere alla determinazione degli even-
tuali effetti finanziari, per ciascuno schema
di decreto legislativo la relazione tecnica
di cui all’articolo 1, comma 3, evidenzia
i suoi effetti sui saldi di finanza pubblica.
Qualora uno o più decreti legislativi de-
terminino nuovi o maggiori oneri o mi-
nori entrate, che non trovino compensa-
zione al proprio interno o mediante par-
ziale utilizzo delle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, nel limite di 2 miliardi di
euro per l’anno 2022 e di 1 miliardo di
euro annui a decorrere dall’anno 2023,
eventualmente integrate in base a quanto
previsto dal comma 5 del medesimo ar-
ticolo 1, si provvede ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, ovvero mediante compensa-
zione con le risorse finanziarie recate dai
decreti legislativi adottati ai sensi della
presente legge, trasmessi alle Camere prima
di quelli che comportano i nuovi o mag-

2. Identico.
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giori oneri. A tale fine, le maggiori entrate
confluiscono in un apposito fondo istituito
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. I decreti
legislativi che recano nuovi o maggiori
oneri o minori entrate entrano in vigore
contestualmente o successivamente a quelli
che recano la necessaria copertura finan-
ziaria.
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